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L'nltlmo adiio alle montagne 
Com^ è stata recuperata la salma di Gervàsutti 

« GervasutU è caduto! » 
• Occhi,di guide svegliate nel 
primo sonno, che si spalan-

• cano a dimostrare una pro
fonda Incredulità; frasi mozze, 
gesti come dire «Impossibile» 
di altre guide che, raggiunte 
dalla nota la ' al caffè o nella 
villa del loro signore col quale 
stavano concretando l'ultima 
corsa della stagione, si avviano 
verso casa a prepararsi per la 
spedizione di soccorso, senza 
neppur salutare. . 

Dopo un quarto d'ora —; so
no le 23,30 — slamo riuniti, 
otto- guide e ' due• portatori, 
presso due-macchine che > ci 
porteranno sino alla Palud per 
prendere la funivia; Bertho-
ller ci 'spiega Intanto che" egli 
h a ricevuto l'allarme un'ora fa 
dal rifugio Torino: Gervasiitti 
è precipitato dal pilastri del 
M. Blanc de Tacul mentre 
scendeva a corda doppia; egli 
è appeso alle corde sopra la 
crepacela , terminale, c o r p o 
straziato da una caduta di va
ile, centinaia di metri;- Ga-
^llardope è invece ancora In 
parete; ^ ' ' , 
' n o n . c i na'scondiamo "la dif-
fliRoltà dell'Impresa e la neces. 
s i ta di agire con la massima 
felocità.' 

À mezzanotte slamo al Pa-
VlUon du M. Frety. Una bre
vissima sosta per controllare II 
materiale. Esco sul plazzaletto 
del rifugio, nella notte ovat
ta ta di silenzio e di nebbie. 

«Gervàsutti è morto, Ger
vàsutti è morto! » 

E ' ' una campana a martello 
che batte nel più profondo 
del cuore, che rintrona sem
pre ugualmente disperata nelle 
tempie. 

Una lama di luce filtra al-
J'esterno da una finestra; fo
late di nebbia l'attraversano 

. ad IntevalU regolari, ora più 
chiare, ora — per brevi attimi 
^ - ' p i ù scure: quando passano 
le più scure sembra quasi di 
sentire uh lieve fruscio. 

« Gervàsutti è morto! » • 
Sono le forme incorporee, 

evanescenti, del Caduti ^ella 
montagna che salgono con noi 
a raccogliere le spoglie marte-

• Ol^te psr portarle M a con sé 
— spìri toe corpo —-bèlla pace, 
delle loro tombe. In testa quel
li: jtó'esjSJteO già.; Statì ; légàt^aflà, 
S t o ^<aaa'«,,che' yjjanno. prè; ' 
ùSduto, rièll'olOcaustp - estremo: 
Bòccaratfe, Plóltl, Frattolà, poi 
via 'Via ' tutti gli- -altri, alpi: 
nistl e guide', Muinmery, Croz, 
preuss, Rey„Welzsmbàch. Oar-
rel, Gllbertl, Càstagnèrl, ' Cré-* 
tlèr, Bron. cast ldlonl . Comici, 
B ^ 11 i, Maquignaz,.. Esposito, 
Caldart.:.'" 
, "Presto! Dobbiamo partire an
che noi; che abbiamo ancora 
nelle mani la forza per arram
picarci sino al 'Corpo marto
riato, 'nelle braccia e nel gar
rett i la potenza e nel .petto il 
flato-per" arrancare sul rlp'di 
pendii del ghiacciàio trasci
nando la slitta sulla-quale Lo 
comporremo.. < ^ . '" < 

: • • • ^ . , * • • - : • • • ' , 

~ p 'eci ift'ornl della montagn» 
henà notte verso 11 Colle,del 
Gigante, verso 11'lóro dovere, 
verso un dovere che essi oggi 
sentono — come mai — deli
cato, doloroso; tremendo: essi, 
Che consideravano Gervàsutti 
Uoodel loro, perchè come loro 
conosceva 1 fischi e la potenza 
della montagna, perchè come 
loro, se pure sotto diverso a-

' spetto, he aveva fatto ragione 
di vita,' perchè anche più di 
loro (e lo riconoscevano senza 
che l'orgoglio personale Insito 

• in ognuno di noi se ne lamen-
- tasse). Egli aveva corso le vie 
, più ardue e più .aspre della 

montagna» 
E son certo che nessun r i

conoscimento più profondo del 
valore'dello Scomparso sia u-
sclto da bocca umana, dì quel
lo pronunciato da uno di noi 
montanari che ha detto — e 11 
ritmo cadenzato e cupo del 
nòstri passi-fece da sfondo-al 
rude fluire,della frase in pà-
tòls: « I n questi ultimi tre an
ni il B!anco non ha voluto vit
time perche Capeva di atten-

.. derne una che ne valeva altre 
cento », ' : ' ' 

Giungiamo al rifugio Torino 
ove otteniamo più ampie noti-
zie dalla guida Meseyller e dal 
portatore Bron Che sono rien
trati solo a notte fatta, dopo 
essersi spinti ad un centinaio 
di metri dal corpo di Gervà
sutti ed aver comunicato chia
ramente con GagUardone che 

rimasto senza corda -^ 
aveva già disceso nel tardo 
pomeriggio circa duecento me
tri di parete in arrampicata 
libera, sino all'orlo dello stra
piombante salto iniziale: egli 

' aveva assicurato di essere in
colume e ben attrezzato per la 
notte; si raccomandava solo di 
andar presto, la ,mattipà,> in 
suo -soccorso. •, ;. • 

Un'altra breve sosta; quindi, 
formate le cordate, ci inoltria
mo sul ghiaccialo. 

«Gervàsutti è moi-to, Ger
vàsutti è morto! » 

No, non lo possiamo ancora 
credere: noi stiamo partendo 
— nella luce diffusa della luna 
che quassù trionfa delle neb
bie della pianura — per una 
delle nostre corse, così come 
slamo partiti t an te altre volte 
sino ad Ieri; Gervàsutti sta 
bivaccando tranquillo su di un 
breve riplano, di quello spalto 
formidabile di granito roSsi-
gno cui tante volte abbiamo 
alzato lo sguardo nel traver-
sai-e II ghiaccialo del Gigante. 

Poi , — a contrasto. — un 
groppo Indefinibile alla ' gola 
nel pensare al momento Iri cu; 
potremo raggiungere GagUar
done per ridonarlo.alla vita. 

In tanto ci a-wiclnlàmo seip-
pre' più alla base del M. Blanc 
de Tacul che ora ci sovrsista 
in .tutta la sua Immane, po
tenza, di pilastri granitici e di 
canalóni ghiacciati: imo de
gli ambienti più selvaggi del 
Bianco. -

Alle prime luci .dell'alba--T 
un'alba caliginosa e calda,. ed 
il .ghiacciaio è uria.pappa nella 
quale si sprofonda sino a mez
za gamba — slamo sotto li 
gran pilastro di destra: 

Un punto bianco sulla' p a 
rete d l f r o n t e a noi: una cosa 
che non. fa parte della' mon
tagna e che — più ci avvici
niamo — più ci rivela la trér 
menda -verità: la 'Vittima dà 
ricuperare. 

Un richiamo vei'so 'l 'alto: 
una voce che risponde e ci 
tranqulllzza sulla sua sorte: la 
vita da salvare. 

Ogni preparativo è fatto in 
silenzio: ognuno-sa qual'è II 
suo posto di responsabilità: 
non c'è chi debba rischiare di 
più o di meno; per tutt i noi 
il rischio è uguale perchè si 
concretizza nel nostro dovere. 

Le guide Laurent Grivel, 
Toni Gobbi e 11 portatore Eu
genio Bron saliranno lo spalto 
Iniziale del pilastro per. giun
gere a Gagllardone e dargli 
la posslblltà di ' scendere; lo 
guide Prosper Bertholler, Sil
vano , Salluard, Mario; Bey, 
Eliseo Croux, Marcello Meseyl-
ler, Leon Bron ed 11 portatore 
'\^ulller Marcello ricupJereranno 
la salma, coadiuvati dalle gui
de Francois' Thomasset, F ran 
cis Salluard e dai portatori 
Mario Cosjson e Attillo Tru-
chet, che pòi si fermeranno-
presso l'attacco, pronte ad in
tervenire In aiuto della cot-
data che sale verso cag l ia r 
done, qualora sorgessero im 
previste difficoltà., . 

"-Ci avylcinJamOi--lùngò là';rl;-
plda. lingua-'- gttacoiata, alle 
placeJie cui si; appoggiano per 
i'illtimaivoìtale: mani iliertl di 
Gervàsutti. . ' , . ' 

Il .nostro cuore è . a t tana
gliato d a u n a . m o r s a ' d i dolore 
dinanzi al tremendo spetta
colo: un dolore che ognuno di 
noi tiene chiuso — ma no.i 
menp" potente — dentro di sé. 
poche parole si levano ogni 
qual tratto nel silenzio oppri-i 
mente-della montagna, - -

Superiamo un breve, ma du
ro passaggio e .raggiungiamo 
la' salma: Incombente su di 
poi 11 pericolo .che II, disgelo 
scarichi sassi e ghiaccioli che 
rivestono, brillando al -primo 
sole, tutte ;ie placche 'sovra
stanti..., \ , ' . 

Certo là prudenza consiglie
rebbe ' d i sganciare : sollecita
mente la 'salma dalla roccia e 
lasciarla scivolare da' sola sul 
ripido, pendio: essa, saltate le 
due crepacce marginali, an 
drebbe a fermarsi sul r i d a n o 
del ghiaccialo, là in fondò, 

Ed è invece con cura Infi
nita, materna, che la leghiamo 
alle nostre corde è la,caliamo 
dolcemente • dolceniente ' fino 
dove possiamo comporia" nella 
taboga che lenta s'avvia verso 
11'rifugio Torino. 

'' ' C ' . ' . •' *• ' • • • r 

.Gervàsut t i dà così l'addìo 
alle montagne che lo videro 
Infinite volte vittorioso sulla 
loro; vetta: dall'orizzonte,guar
dano il Grepon, i Dru, la Verte 
che^furoijo, méta della Sua 
prima campagna • alpinistica 
nel gruppo del Bianco; egli 
passa . sotto les AlgulUes du 
Diable, le Petit e le Grand 
Capucln, sotto 11 Pie Adolf, 
lascia a destra II Maudlt; ecco, 
là In fondo, di scorcio, le pa 
reti Nord delle Jorasses e del 
Dru... ' '. •^' 
i La • slitta scivola " penósa-

niente nella neve molle, ed il 
suo scivolare sembra un la 
mento. " ' 
• Sentiamo quanto triste sia 
questo distacco che;è distacco 
definitivo • dalla montagna ' e 
distacco da noi, che di essa 
slamo • parte perchè ne slamo 
1 figli: la nostra mente vaga 
dietro pensieri inconsistenti, 
'nafferrabili, al centro dei qua-
i r c'è lina maschia figwà che 
ricordiamo piena di vita e di 
attività, c'è una voce che non 
riudremo più pacatamente eyo 
care lo svolgersi d'un Itlnera 
rio, l'a-vventura • a lieto fine 

1 
:: 

col 1-gennaio M 
• Avremo cosi- spàzio per ; 
la'pubblicazione di un più ;; 
esteso notiziario,-di art i- '/ 
coli vari, di scritti lette
rari , ecc. , ' 

Occorre però l'aiuto di 
tutti i lettori, accettando 
l'aumento.; che necessaria- , 
mente dovremo apportare :; 
alla quota d'abbonamento ; ; 
e- che prevediamo $i ag- ; 

. girerà od bitrepasserà di. ; 
poco il 50 per cento. 

nella-tphnehta, là :tecnica oc
corrente per .superare un dato 
passaggio.; . •• •. . , 

'•«Gervàsutti è ' m o r t o ! » ' . ' 
•: ! . ' • . . .' r ^ j i . . '" •• ;^ • ' . ' 

Intanto la. cordata che sàie 
verso Gagllardone ha progre
dito sensibilmennte: lungo il 
canalino'.d'attacco ; della via 
Boccalatte essa si è , portata 
già quasi, alla sua altezza, ed 
egli è 11, affacciato ad un ron-
chlone di • granito, che ^assiste 
calmissimo.. al nostri progressi, 

SI;. tratta ora di traversare 
sino a ; lui • per un succèderai 
di'costoloni a'placche compat
tissime,' Intercalate da canalini 
di 'vetra to; In, alto rossi tetti 

dai quali pendono fantasti
che, lunghissime stalattiti di 
ghiaccio. 

'Guadagnarne pazientemente 
metro per metro la distanza 
che ci separa da Gagllardone... 
ecco, èlamo a non più di quin
dici metri. Grivel lancia un 
capo del, cordino... una volta, 
due volte, la terza è la buona. 

Un grido di gioia esce dalle 
nòstre bocche, ma più ancora 
dai nostri cuori. Abbiamo sal
vato un uomo, abbiamo adem
piuto ancora una volta II no
stro dovere sino alla fine. 

Una guida di Courmayeur 

Onoranze a Udine 
» La Società Alpina. Friulana 
Sezione di Udine, del C.A.L, 
ha aperto la sottoscrizione 
per riscrizione del nome del
l'Accademico Giusto Gervà
sutt i quale Socio ad memo-
r iam. . ' ' ^ 

Due altre vittime dei Bianco! 
là guida Mtseyller ed il portatore Vuliler 
A distanza di uria settimana 

dalla morte di Gery&Sùtti,' il 
Bianco ha voluto due ' nuoC'e 
vittime: la guida Marcello Me-> 
seyller, di anni 40, ed il p o s a 
tore Marcello Vuiller, -di ann} 
34, entrambi di Courmayeur, 

Essi erano partiti, dal ' rlf. 
dell'Aiguille. du Midi la mat
tina, del 24 ,settembre, con il 
geom. 'Aliarla (addetto alle o-
pèrazioni di rilevazione e;mi
surazioni per il Traforo «del 
M, Bianco), cb'essi avevano 
già accompagnato sul M- Bian
co, sul; Dente,; sul Moine, sulla 
Tour Ronde e sul Maudlt, vet
te sulle quali èrano state in
nalzate le apposite nallne per 
le : misure di' ' triangolazione. 

Mèta della cordata. — della 
quale faceva parte' anche l'as
sistente Ubaldo. Rey — era 
nuovamente la vetta del Mau
dlt. I quattro seguirono per 
circa tre ore 4'itinerarlo dj sa
lita .alla, vetta :del Bianco, 
quindi poggiarono verso la 
cresta del Maudit, sulla quale 
pervenirono - verso le 8,45: ivi 
giunti, fu 'fatta una breve so
sta, dopo la quale-la cordata 
riprese l'ascensione lungo . la 
linea di; crésta che. in quel trat
to* è irralflda-per le "recentl.he* 
Vjcate' È i è •^giornate a i verAo: 
purtroppo .nxtì .t'érSrio' Wcoi:& 
stati .percorsi che pòchi passi 
allorché T.''tìh' enórme ; .cornice 
sprofondo ; Inghiottendo nel 
vuoto*- pauróso, che si aperse 
sótto' di loro, là guida che pro
cedeva, ;• il portatore nonché il 
geom. Aliarla,, mentre l'assi
stente - j ultimo, della cordata 

y riusciva con ammirevole 
prontezza a fare un- balzo ver
so il pendio opposto ed» a trat
tenere la corda. .^-i 

Purtroppo però la corda s— 
certo tagliata da qualche bloc
cò di ghiaccio — si spezzò' tra 
i r geometra, ed il 'Vuiller, co
sicché guida ' e portatore pre
cipitarono con un'balzo di più 
che mille metri, sul sottostante 
ghiacciaio del versante della 
Brenva. 

Riuscito il geòmetra Aliarla 
a- togliersi, dppo non poco la
vorìo, dalla pericolosissima 
posizione,- 1 due scampati ridi
scesero alla Capanna dell'Ai
guille de Midi e quindi si por
tarono ' al rif, Torino, dando 
raUa.fme. • • • 

Già alle 14,30 dello stesso 
giorno uria prima cordata com
posta dalla guida cav. Leon 
Bron, custode del rifugio, dal 
portatore Abele Pession di 
•Valtournanche, addetto alle fu
nivie del M. Bianco, nonché 
dal carabiniere Bertolotti del 
posto al confine, partiva per 
il bivacco della Fourche, dal 
quale rientrava- in ..serata a-
vendo potuto sincerarsi che or
mai più alcun soccorso poteva 
esser recato ai due caduti, le 
cui salme giacevano martoria
te ai piedi della parete del 
Màudit^ Le guide Salluard 
Francis, Salluard Silvano, il 
portatore Eugenio Bron, e l'o
peraio delle Funivie Riccardo 
Broglio, si recavano intanto 
anch'essi^ i a l . bivacco della 
Fourche; ove pernottavano; 
raggiùnte da un altro nume
roso gruppo di guide salite da 
Courmayeur con a capo il vice
presidente della Società Guide 
Edoardo Bareux, cui si accom-
oagnavano Evaristo Cròux, JI-
liseo Crpux, Laurent Grivel, 
Marcello Mussillon, Mario Rey, 
Eugenio Jordaney ed i porta
tori Emilio Brochérel, Eugenio 
Brocherel, Mario Puchoz, la 
mattina dopo esse si portavano 
prèsso le-due salme' che •pie
tósamente- coraposte" venivano 
portate sino al rif Torino con 
ifCi'XiSìw facile-percorso che gu-
i^peró labastionàtìi della Four
che.' • ,V-
:*f-funerali delle nuove vitti
me del M.' Bianco seguirono 
venerdì 27 e furono un'attesta
zione di affetto'-'e di frater
nità che la fatniglié delle gui
de volle dare ai due .'valorosi 
caduti del dovere; infatti,-oltre 
a tutt^ le guide di .Courma
yeur clié''aye,y?no preso il ' lut
to, erano'presènti le rappre
sentanze delle guide della 'Val-
tournanche, • nonché quelle di 
Chamonix e di Argentière. La 
mesta cerimonia assurse , cosi 
un significato profondissimo 
che è dimostrazione di quanto 
l'amore alle- proprie monta
gne, al propri compagni, di 
professione e alla propria mis
sione, sappia unire 1 valligiani 
nel nome di una fratelianza 
che supera ogni confine posto 
da mano d'uomo sui crinali 
delle Alpi. 

1/òpera delle "Chiesette Alpine„ 

Quando in una delle ultime 
tornate- del Consiglio generale 
del C.A.I., trattandosi della 
is t i tuzione e ricostituzione di 
nuove e vecchie Commissioni, 
mi permisi di avanzare là pro
posta che ne'venisse nomina
ta una,; la quale si occupasse 
della' costruzione, ricostruzio
ne e manutenzione, dell'arre
damento e dell'offlciatura dei 
vari edifici sacri, che sorgono 
ormai numerosi, sulle nostre 
montagne, non. pensavo certo 
che essa avrebbe; potuto co
mùnque intaccare quel prin
cipio di.«areligiÒsità»,' al qua
le (come • a' quello, d i , « spoli-
tlcità ») il sòdàliitió si è sem
pre rigorosamente tenuto e 
vuole e-deve rimanere costan
temente ligio. 

«Mi era par^o opportuno far 
presente la necessità che, spe
cie per : qufei; sacri - ̂ dlflci, 1 
quali, sorgendo accanto ai no
stri rifugi,'rlentratio con que
sti e come quést i 'a , far parte 
del patrimonio immobiliare 
delle varie Sezioni del 'CA.I. 
avesse •' a ; interessarsi una ap
posita Commissione, . 
, Per completare la mia pio-

posta, ;àggiungevo che il CA.I , 
non sarebbe stato direttamen
te, chiamato al disimpegno di 
una simile mansione, ma a-
Vrébbe dovuto soltanto limi 
tarsi 'a; riconoscere e ' a veder 
funzionare, magari sotto la sua 
egida, cóme ; Commissione o 
Ente funzionante, - ;queir-Opera 
delle « Chiesette alpine », che, 
esplicando la sua attività an 
che al dì fuori della Sezione 
CA.I. di Brescia, in seno alla 
quale ebbt- a sorgere, é Ormai 
nota agii amanti e ai frequen 
tatori, della ' montagna e da 
molti di quésto • anche aiutata. 
. Ciò avrebbe dovuto conser
vare al < CA.I. quel suo carat
tere ' statutario di «areligiosi-
tà », che, intendiamoci, non si 
deve confondere, come, del re
sto, non si è mai, confuso, con 
un;;« agnosticismo religioso » 
e quello ancora, non del tutto 
trascurabile, di liberarlo da 

ogni preoccupazione economi^ 
co-finanziaria, in quanto l'O
pera suddetta avrebbe funzio
nato da sé, con mezzi propri, 
senza gravare adunque in mo
do alcuno sul patrimonio del 
CA.I. e delle sue Sezioni, pur 
mantenendo con • l'uno e con 
le altre quei rapporti di in
tesa e di collaborazione che 
avrebbero dovuto tornare a 
vantaggio di ambe le oarti. 

Ma qualcuno raggrinzò e-
gualmente il naso a questo 
« odor di sagrestia » ,e la mia 
proposta, non ostante fi con
senso di altri consiglieri che 
la ritenevamo logica e oppor 
tuna^ e tale da dover essere 
almeno vagliata e discussa, 
cadde per il momento per es
serne rimandata ad altro tem
po la trattazione. 

Ora, ' però, pensandoci me
glio e data anche la non en
tusiastica accoglienza fattale 
da qualche collega e -per la 
tranquillità di coscienza di 
costoro e per la buona pace 
di quel consigliere che ebbe a 
suggerire che della cosa, se 
mai, avrebbe dovuto interes
sarsi direttamente il Papa 
(sic!), 1 dirigenti dell'Opera 
« Chiesette alpine » preferisco
no ritornare sulle loro prece 
denti decisioni e ritirare sen
z'altro la proposta avanzata a 
mezzo del sottoscritto, preoc 
cupatl, tra l'altro , e non poco 
del pericolo che una qualsia
si ingerenza, sia pure indiret
ta, da parte di chicchessia, 
possa comunque isterilire la 
sua fecónda attività e le sue 
iniziative, a scapito magari dei 
fini che essa si propone e che 
sono contenuti, nel suo pro
gramma di azione, là dove si 
dice che essa « tende alla va
lorizzazione spirituale e ma
teriale della montagna e a 
perpetuare la mistica' e solen
ne pace dei monti, con opere 
durature di fede e di amore, 
il ricordo dei gloriosi Caduti 
per la Patria». - • 

Avv. Giovanni Brunelli 
(del Consiaiio Genercle del CAD 

È iinìnorate... 
che % gerenti di certi rifugi 
del C. A. I. arricchiscano in 
pochi onni sfruttando il busso 
cònone di affitto mentre le Se
zioni proprietarie non sanno 
a che Santo votarsi per uscire 
dalle strettezzei finanziarie del 
momento. ' 'f 

JÈ inconcepibile... 
che, nei suddetti rifugi i soci 
del C. A. I,' vangano 'oppena 
tollerati mentre ogni attenzio
ne è rivolta ai filleggianti che 
possono spendere nei pranzi 
luculliani ad disi serviti con 
amorevole preny*!Vrir•'*<-~'--

È deplor&vfple... 
che mentre la nioffgioronsa de
gli ispettori-sesi'jOnali cura, ri
mettendoci mApari di tasca 
propria, i rifugila-loro affidati, 
altri invece stiano mesi e ver
sino anni senzàf compiere una 
visita. Qitalcuna è da tre anni 
che non si fa Vjedere, qualche 
altro si accontenta di somma
rie informazioni raccolte a val
le per evitare-ia fatica di un 
paio d'ore di salita. Una bazza 
pei custodi responsobili.' 

La carica di ispettore' com
porta obblighi e responsobilifd 
non lieui: chi rion si sente di 
assumerli, si dimetto. I Consi
gli sezionali scelffano con ocu
latezza gli elemìnti pitt volon
terosi e seri. .'> 

Frendereji^eseniplo 
dtt Sondrio, 
che tìopo aveil tollerato per 
vari anni il tieechio custode 
della Marinelli, tiivenuto dispo
tico' padrone della stessa, lo hd 
cortesemente messo alla porta, 
II-nuovo gerente ha un con
tratto che rende alla Sezione 
stessa ben 100,000 lirp annue 
di pernottameltli, pur assicu
randogli un soddisfacente gua
dagno nella géttione. 

Il rovescl4ì 
' deliaci medaglia 

Custodi da mettere all'ordine 
del giorno: ',r'^ 

Giuseppe Dorii^, del Rifugio-
Albergo C A. I^al Pordoi, che 
ha fatto quanto ^ra umanamen
te possibile per'jsalvare l 'arre
damento degli sifabili à lui affi
dati, giocando "d'astuzia e de
streggiandosi fra I vari occu
panti nemici «} alleati onde 
sottrarre- allep^equisizionl e 
conservare la 'teaggior parte 
del materiale; E 

Franco Dczulljin, attualmen
te .cònsegnatarit^-dei rifugi del^ 
l'A.N. A.^«l .Co«ria, tho ^me-

i rlterebbe miglior fortuna, per, 
la buona volontà nel disimpe
gno del compito affidatogli. Per 
adeguare l'arredamento alle 
necessità degli accantonati del 
C A. I.-S. E. M. ha fatto ogni 
sforzo, prestando anche mate
riale di sua proprietà. Persona 
col ta .e scrupolosa, di- larghe 
vedute. . 

Francesco Jori, del rifugio 
Marmolada-al Fedaja, un-mae
stro nell'arte di gestire i rifugi, 
1 uomo ad hoc per quel capo
lavoro di architettura alpina 
— il migliore senza dubbio fra 
gli innumerevoli concepiti ' da 
Apollonio — che è i l :«Mar-
molada». 

Tutti e tre in blocco i nomi
nati, meritevoli'di elogio per la 
collaborazione data alla SE,M. 
•n^l'organizzaré gli aeóahtória-
mentl nei rispettivi rifugi. Si 
sono accontentati di un mode
sto margine di guadagno, sfa
tando le previsioni catastrofi
che del terzi, hanpo offerto un 
trattamento che ha riscosso 
l'approvazione di-tutti, special
mente pél vitto, abbondanl e e 
ben ' cucinato, . garantendo un 
servizio inappuntabile. 
•I tre accantonamenti della 

S. E. M. hanno servito ad av
viare verso la zona di Canazel 
un afflusso di turisti che nean
che in tempi normali erasi mai 
verificato. Risultato tanto più 
significativo, in quanto è venu
to a sostituirsi al movi'nen^o 
turistico internazionale, che- da 
anni; manca completarhente. 

Gipas' 
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l'' dicembre 

Assemblea 
dei Delegati 

Come è noto pel V di
cembre p, V. a Verona lè 
fissata l'Asserriblea gene
rale dei Delegati del C.A, 
I. che dovrà discutere ed 
approvare il nuovo testò 
dello statuto del C.A.I., e-
laborato d o U ' o p p o s i t a 
Commissione. 

Nel numero del l ' . n o - . 
jjembrc pubblicheremo in 
merito all'importante ar-' 
gomento alcuni chiari
menti sui principali pun
ti dello Statuto stesso, sui 
quali èabene richiamare 
l'attetizióne pr ima dell 'os-

. .seniblea.di Vereno. 

La ̂ fesa dei riiiigi disarrèdàti 
; Molti sono i Rifugi già in 

passato dotati di servizio di 
alberghetto e dal 1942-43 in pòi 
rimasti chiusi in balìa dei suc
cessivi avvenimenti: danni di 
guerra, danni della guerra par
tigiana . di liberazione, sac
cheggi da parte delle popola
zioni; vandalismi e furti. 

Il caso di tali Rifugi è vàrio. 
Voglio ora occuparmi solo di 
quelli rimasti senza arreda
mento. 

Lo stabile è,; gèneralmentq 
in uno stato abbastanza buo
no, ma non è il caso di parlare 
al momento di servizio di al
berghetto per mancanza di mo
vimento aìpinistico. L'arreda
mento o è andato perduto, op
pure fu a suo .tempo portato 
in basso presso il custode e 
sì teme di 'jesporlo a nuovo 
furto riportandolo al Rifugio. 

Le Sezioni non seppero cosa 
fare e temettero giustamente 
il peggio che si traduceva in 
una sicura spesa di trasporto 
in alto e di nuovo, trasporto 
in basso prima dell' inverno, 
oltre al rischio. ; 

Non si può dare torto alle 
Sezioni se pur quest'anno han
no usato una grande prudenza, 
ma è evidente cbe una miglio
rata situazione 'si sta forman
do nelle vallate ed è sperabile 
che per l'anno venturo si potrà 
ritornare in parte, per questi 
Rifugi, ad un . miglioramento 
sensibile di arredamento e di 
utilizzazione. 

Il problema delle coperte è 
stato risolto quest'anno da mol
ti alpinisti, portandosi una co
perta a testa insieme al cu
stode che aprì il Rifugio, ma 
in avvenire è sperabile si pos
sa-ri tornare, con.debita cau
tela, alla consegna della chiave 
ai membri del C. A. I. ricono
sciuti e responsabili e sia pos
sibile lasciare un minimo di 
arredamento, ad esempio per 
quattro o sei ospiti nel Rifu
gio. 

Le coperte fanno particolar
mente gola ai ladri e credo 
che un provvedimento radicale 
sia possibile per rendere assai 
meno grande la tentazione. 

Io chiedo ai colleghi più com
petenti di me se non è possi
bile marcare più volte a fuoco 
con la sigla «< C. A, I, » in 
modo direi « devastatore » tut
te le coperte dei Rifugi, tanto 
da rènderle, praticamente inu 
tìlizzabili apertamente dai la 
dri. La Sede Centrale, potrebbe 
ordinare qualche esperimento 
in proposito. -

La Sezione di Milano nel 1913 
fece tessere il nome C A. I. 
appunto nel centro delle sue 
coperte, ma non credo abbia 
avuto un successo difensivo: 
si potrebbe forse pensare ad 
una striatura colorata di u;ia 
tintura corrosiva. 
, La Sede Centrale ha messo 
in vendita delle terraglie e 
Dìatterie tutte con la sigla del 
C. A. I. .e ciò è pure lodevole 
e,buono, i 
; Ho visto quest'anno al Rifu
gio Canziahi in 'Val di Ultimo 
uh completo arredamento di 
tavoli, sedie in larice piene, 
letti, materassi che tutti po
trebbero forse utilmente esse
re, direi, « sconciati »-con la 
-̂ iffla <• CA.I. ». 

Lo so non si Impedisce il 
vandalismo a chi lo vuol fare. 

Mi ricordo una discussione 
oho ebW recentpmente'<:ol no 

stro capo guida benemerito 
dell' Ortles - Cevedale signor 
Tuana, appunto sulla chiusura 
e difesa dei Rifugi. Egli giu
stamente mi faceva osservare 
che non c'è bontà di chiavi, 
di inferriate od altro che possa 
resistere ai ladri, che'nella so
litudine alpina dispongono di 
ogni loro agio di tempo- e dì 
mezzi. . 

Eppure anch'egli è del parere 
che le buone chiusure servono 
semprg, cioè tolgono spesso 
molte velleità malvage. Il pro
verbio che « l'occasione fa l'uò
mo ladro » è psicologicamente 
molto vero. . 

Sappiano i ; malvagi che il 
Rifugio contiene pochissimo, 
che questo pochissimo è deva
stato dalla sigla C. A. I., e che 
le sprangature sono solide ed 
il:furto è ridotto a minor ri-
levatezza, attirerà meno can
didati. 

Una non pedante propaganda 
costruttiva fatta presso le po
polazioni, informandole degli 
scopi del Rifugio, di quelli del 
C. A. I. e ricercando un po' 
l'aiuto loro nella protezione 
dì questo bene di tutti, può 
avere una discreta importanza 

I doni che vengono fatti alle 
popolazioni delle vallate, in oc
casione del Natale Alpino, frut
tano anch'essi. Bisogna perdo
nare (non dimenticare) gli ec
cessi del 1943-44, dovuti anche 
al ragionamento semplicista 
della folla scatenata, « se non 
rubo io, ruba lui». 

Ora la situazione è molto di 
versa e sarebbe male se le Se
zioni, con una scusa pessimi
stica, non sorreggessero l'opera 
ammirévole e non mal abba
stanza lodata dei nostri custodi 
Alla sagacia, allo zelo, al pun
tiglio d'onore di questi galan
tuomini, noi dobbiamo per t re 
quarti il salvataegio della mas 
sa dei nostri Rifugi e ad essi 
deve andare più spesso il pen
siero riconoscente degli alpi
nisti e delle Sezioni.-

Guido Bertarel l i 

In memoria di Ferrert 

NEL GRUPPO BEL BRENTA 

t a via ferrata ''Ettore Castiglìoni,, 
^ stata inaugurata 

Sono tentato di dichiarare 
che se un'opera di solidarietà 
è, ai nostri giorni,; ancora vi
sìbile, la sì deve cercare fra 
gli alpinisti. • 

Una molto ' recente è stata 
realizzata col compimento del
la « Via ferrata Ettore Casti-
glioni i> inaugurata domenica 
29 settembre u . s . . . • - ' . . . « • 

In realtà essa è qualche cosa 
di-più di una,comune opera 
che - agevoli Jl passaggio t ra ì 
due rifugi Agostini e Dodici 
Apostoli, nel Gruppo di Bren
ta; è innanzi tutto la concreta 
manifestazione di una volontà 
non immemore .' che, ricono
scendo nella figura dello scom
parso, l'elevata sintesi del mi
glior alpinismo, ha. saputo tra
sformare e convogliare gli af
fetti le memorie, i rimpianti 
in, un'unica grande opera di 
bene. 

La «via ferrata» è ora ope
ra compiutai è là con i s;ioi 
arpioni che att-jnaglìano la roc
cia e con le sue scale che per
mettono di salire verso l'az
zurro a ricordare che chi ave
va ideato tale itirerario, soli
dissime qualità,materi-ali ave
va per soggiogare la dura-do
lomia e sensìbilissimo animo 
possedeva per librarsi oltre le 
vette. 

* . 
Il 29 settembre la «via fer

rata » è stata, diciamo così, 
aperta al pubblico, come una 
grande nuova arteria stradale: 
essa infatti è destinata, oltre 
a.rendere pii> accessibi.e il col
legamento tra i due rifugi già 
citati, a divulgare maggior
mente le ammirevoli bellezze 
di tutta 'a parte- meridionale 
del Gruppo di Brenta. 

Favoriti da un tempo splen
dido, numerosi alpinisti :i son 
dati convegno colà: un folto 
gruppo di lombardi era giunto 
già la vigilia con due veloci 
autocarri che ne aveva effet
tuato il trasporto da Milano, a 
S. Lorenzo in Banale, dondo 
è «tato po.<!sibile raggiuneere 
in serata il Rifugio Agosttni, 
alla testata della 'Val d'Am-
bies (m. 2410). 

L'attraente rifugio, che la 
generosa cordialità dei colle 
ghl tridentini, rappresentati 
dagli accademici • Matteo Ar-
HianL.-T- l'infaticabile- realizza-
tbré di ' tu t ta , l'impresa — e 
Alessandro Conci, aveva . la-
9SUito completamente a dispo 
sizione dei milanesi, ha- ospi 
tato tutti paternamente fino 
al mattino dopo quando, all'ai 
tare di una quanto mai gra 
ziosa cappelletta che è stata da 
poco costruita nelle immediate 
vicinanze del rifugio, su di un 
panoramico colle isolato, ve
niva servita la prima Messa 
Poi su verso le rocce a per
correre pareti e camini lungo 
le agevoli scale metalliche. 

Alle 11.30 la comitiva om 
barda è di nuovo riunita alla 
base della « via » dove viene 
raggiunta dalla numerosa rap 
oresenta'nza trentina, t ra cui 
primeggiano il cordialissimo 
nresidente della S. A. T., G. B. 
Tambosi. con altri esponenti 
dell'aloinismo tridentino auali 
Gino Plsoni, Paolo Graffev. Me-
daia Gasperini, Moro, ecc.: 
simpatico raduno al quale l'al
to movente ed una calda at
mosfera dì fraterntzza?,ione 
conferiscono il significato di 
una profonda affettuosa mutua 
comprensione. 

Alla base delle rocco, dove 
una piccola lapide ricorda a 
chi è intestata l'opera, prende 
quindi la parola l'accademico 
Elvezio Bozzoli Parasacchì, 
presidente deila S. E. M., il 
quale esordisce ringraziando 
tutti gli amici del caro scom
parso ed in particolare i tren
tini; *!ivi ringraziamenti indi^ 
rizza quindi agli intervenuti 
conte Aldo Bonacossa, presi
dente del Club Alpino Acca
demico Italiano, dott. Silvio 
Saglio, in rappresentanza del 
gen. Luigi Masini presidente 
del C A, I., G. B. Tambosi, 
presidente della Società Alpi
nisti Tridentini, la Società E-

Pel prossimo inverno 
abbiamo in programma 
un'iniziativa di carat
tere continualivo per 
gli sciatori. 

Seguite i prossimi 
numeri de LO SCAR
PONE, che porteranno 
maggiori indicazioni. 

scureionisti Milanesi, Dauro 
Contini in rappresentanza del
la Sezione dì Milano del C A. 
I., dott. 'Vincenzo- Fusco, in 
rappresentanza del Gruppo 
Scrittori di Montagna, Luigi 
Gazzaniga, Rappresentante del
la Sezione dì Bergamo del C. 
A. I. 

Dopo aver ricordato che il 
tracciato della « via ferrala 
fu concepito per la prima vol
ta dal Castiglioni stesso, l'o
ratore mette in giusta luce l'o
pera generosa ed ammirevole 
degli amici di Trento che 
« ... spiritualmente e material 
mente uniti a quelli di Milano, 
hanno creato e curato con a-
morevolì cure, metro per me 
tro, direi centimetro per cen
timetro, soffermandosi orgo
gliosi a vedere crescere que
sta loro, creatura. Ma quanto 
l'opera meravigliosa non può 
dire è il senso d'amore, di 
fratellanza, di bene perenne 
che ha presieduto ad ogni mo
vimento," ad ogni fatica, ad 
ogni disagio che l'opera stessa 
ha richiesto ». 

L'oratore ha parlato delle 
difflcoltà dell'lmoresa, supera
to dalla forza di un memore 
ricordo che era sentito come 
un sacrosanto dovere, come un 
impegno al quale gli amici non 
potevano sottrarsi; ha lumeg
giato la profondità del senti
mento d'amore e di simpatia 
che il dott; Castiglioni aveva 
risvegliato negli amici stessi. 

E prosegue: « Nato nel 1908, 
in quel di Ruffrè in Val di 
Non, ai monti s'era avvinto di 
amore acceso e dai monti ri
tornava ancora nel pieno iel
le forze e della giovinezza, ma 
purtroppo , spento nel corpo 
anche se l'anima anelante d'al
tezza era salita o sale ancora 
infaticabile v'arso le erte mi
steriose vette degli sconfinati 
spazi celesti. 

PRIME ASraSIOM 
f - l * H / ^ s i l ì l J s i e S - i i ^ f c Prima ascensione nota. Salita 
K.IE w c * x i.T.B.cli9-l.ltV per cresta S. S. O. dalla larga 

Una Messa del C. A. I. Roma 
Per commemorare la tragica 

scomparsa di Eugenio Ferreri, 
per iniziativa della Sezióne 
CA.I. dì Roma venne cele
brata una solenne Messa fu
nebre in S. Andrea delle Frat
te, il 5 ottobre scorso. Alla pia 
cerimonia intervenne il 'Vice 
Presidente generale del CA.I. 
Morandini, il Conslgliore gene
rale Guidetti, il 'Vice Presi
dente del CA.I. Roma in rap
presentanza del Presidente, il 
Segretario, alcuni .consiglieri 
ed un numeroso stuolo di soci, 
amici che' stimarono l'opera 
fattiva dello scomp,- -iO. 

Il prof, don Antonio Cojazzi 
di Torino —- che conobbe il 
oompianto ' Ferreri, ' all'inaugura
zione del Rifugio Lys al Gabiet. 
avvenuta lo scorso mese — ci 
scrive: 

a Ricordo il bravo Ferreri, pe
rito cosi tragicamente. Lo co
nobbi allora al Gabiet e ne ebbi 
l'imprcssiojic di ànima aperta,a 
tutte le cose grandi e belle. Nel
le parole che disse allora si sen
tina vibrare quasi un presenti
mento di quella luce di Dio in 
cui lo sentiamo con Gervasìitti ». 

Nei giorni 14, 15 e 16 set
tembre scorso. Angelo Cale-
gari (C A. A. I. e S. C I.-C. 
A. I. Milano) con 'Virgilio Fio-
rellì, ha effettuato le seguenti 
salite in 'Val Lìgonclo, Coderà 
e Merdarola, in partenza dal 
rifugio Omìo della S. E, M.:" 

Pizzo dell'Oro Settentriona
le (m. 2690). — Primo percorso 
della Parete N. N. O. diretta
mente dalla 'Val Coderà. Que
sta salita si svolse per ripidis
simi camini, lìsce placche e 
cenge esposte. In vari punti 
difficile e pericolosa, richiese 
l'impiego di chiodi. Più in alto, 
In un dìrupatlssimo canalóne, 
le difficoltà aumentarono- col 
pericolo di caduta di sassi, spe
cie nell'ultimo tratto, prossimo 
alla verticale, sotto; la vetta, 
formato da giganteschi lastro
ni, ed imponenti ' tetti, ' con 
blocchi enormi sqspesi in un 
caotico ; equilibrio. Mentre la 
cordata, ancorata in critica e-
sposizlone, si studiava di for
zare un passaggio alla vetta, 
una scarica di sassi per poco 
non l'investiva. Dopo dì che 
si decise per prudenza e npn 
per difflcoltà tecniche insupér 
rabili, il ritornp, iniziando una 
laboriosa discésa, con calate a 
corda doppia e chiodi, sotto la 
minassia di . altre srariche. 
Tempo impiegato 4 • ore. 

Cima Sud dell'Averta (me
tri 2769). — Prima ascensione 
per la parete S. S. O. diretta
mente dalla Val Coderà. La sa
lita sì svolse scalando gli erti 
lastroni fessurati, cenge, ca
nalini e caminetti della- parete 
S. S. O. Sempre divertente, 
sebbene un poco pericolosa per 
l'erba, con qualche passaggio 
esposto nelle grandi placche 
sotto la vetta, ricliiess circa 
due ore dell'attacco in 'Val Co
derà. 

Pizzo dell'Oro Centrale (me
tri 2709). Variante in discesa 
per camini nelle i-occe' della 
parete E. S. E. antistante la 
Purità Òmio (con Borgo^ohi 
e Rota). 

Cima dì Cauislone (m. 2571). 

bocchetta tra il Cavislone e la 
Quota 2627, indi traversata fino 
alla Bocchetta di Cavisìone. 
Dalla 'Val Ligoncio, per il fioc
chetto del Medaccìo e la te
stata della 'Val Merdarola. 

Solida scalata per affilati la
stroni dalla Cresta S. S. O. con 
qualche passaggio interessante 
sulla Parete N. N. O. onde e-
vitare tratti di strapiombo. Di
scesa alla Bocchetta di Cavi
slone, per la facile cresta 
E. N. E. 

(Dall'esame bibliografia Rivista 
Mensile del C. A. I., 1916-1946, 
tali itinerari non risultano per
corsi). 

C a m p a n i l e «li liietren 

Durante l'accantonamento del 
C.A.I., Lodi a Selva di Val-
gardena, la guida GlUk con 
don Angelo Carminati, consi
gliere della Sezione stessa, ha 
compiuto la prima ascensione 
delia parete Nord del Cam
panile di Lietrcs, nel Gruppo 
del Puz, che presenta difflcol
tà di, 5° grado cort passaggi 
di 6». 

« Ma se morto è solo colui 
che non accende ricordi, noi 
possiam) ben dire che il dr. 
Ettore Castiglioni è ben vivo 
e presente se la cerimonia di 
inaugurazione di questa strada 
ferreta a Luì dedicata, tutti 
voi ha richiamato quassù. 

« 'Vi e nresente certamente 
se nella mente nostra .s'affol
lano i cari ricordi della sua 
preziosa amicizia e della sua 
affettuosa compagnia; delle ore 
liete di contrastatissime vitto
rie, come delle ore tristi di 
doverose rinuncie o di impos
sibili Conquiste, delle sognan
ti ore di alti sereni riposi, lon
tani dalla palude terrestre e 
al cospetto solo d^'"- -nisu-
rato infinito o stanchi di cupe 
assetate ore di bivacchi inter
minabili' se vivono e vege
tano ancora e danno frutti i 
suoi pensieri, se il pre.'stigio 
della sua profonda coltura al
pinistica e 'della sua vasta co
noscenza di tutti i problemi 
inerehti la montagna ancorii 
fanno scuola nelle nostre di
rettive. 

La meteora fulgidissima e 
abbagliante è purtroppo p-s -
sata, ma ha laijciato una trac
cia ben chiara e visibilaydella 
sua potenza: quasi duecento 
prime ascensioni sparso su tut
ta la catena alpina entro e 
fuori i contini della Patria no
stra, con centinaia e centinaia 
di ripetizioni di ascensioni di 
tutte l3 gradazioni, dalle p 'ù 
facili alle più dilficih, fatto 
esclusivamente per appagare 
la sua sete inestinguibile di 
conoscere, vedere, misurare le 
forze altrui, salire, salire sem
pre perchè quel moto era una 
necessita del suo spirito e del
la sua passione. E ancora mi
gliaia di vette conquistate nei 
lunghi pellegrinaggi da valle a 
vaile e di cresta in cresta, per 
poter formai-e con sicura co
noscènza e con quell'arte 'raffi
nata che era una sua dote par-
ticolai-e e tanto apprezzaty, 
quelle meravigliose guide al
pinistiche delle Pale di i'ari 
JVfarfino e delle Odle Sella-
Marmolada e quella, ancor non 
uscita ma pronta e fresca e 
tanto attesa delie Dolomiti di 
Brenta: piloprio di questo 
grupDo che fu sempre da lui 
prediletto. 

Non mai riposante,, neanche 
nella stagione invernale, ave
va voluto premiare anche queir 
la schiera ognora crescente 'di 
alpinisti sciatori e così, giran
do per valli e altipiani, supe
rando colli e dossi, ecco offri
re alla gioia di tutti quella 
magnifica guida Sciistica delle 
Dolomiti: vero e riconosciuto 
tesoro per ogni sciatore ». 

Dopo aver ricordato le al
tre opere, in parte edito, come 
la preziosa Guida Sciistica di 
Madonna di Campiglio, Bon-
done, Paganella, Gruppo di 
Brenta e Presanella, recente
mente apparsa, ed altre an
cora in attesa di pubblicazio
ne, come la Guida delle Alpi 
Gamiche, della Collana «Gui
da Monti d'Italia», e il pode
roso volume L'alpinismo ita
liano nel mondo, l'accademico 
Bozzoli completa la rievoca
zione della figura del caro 
Nino con una nota di com
mosso e profondo ramm.-irico 
per non averlo ora quale pre
zioso elemento di coesione nel
la famiglia alpinistica itaiiann. 

« Egli aveva una concezione 
precisa del fine da raggiunge
re ed era certo l'uomo migliore 
per trovare un comune deno-
n-iinatpre perchè la grande fa
miglia degli alpinisti italiani 
trovasse l'accordo perfetto, 
l'unione operosa e fraterna ». 

Ma il caro grande amico 
avrebbe accettato tuie alto in
carico? Egli così schivo e mo
desto nella sua grandezza non 
avrebbe forse preferito abban
donare allo persone mediocri 
le basse beghe e rifugiarsi tra 
le erode amiche per cibarsi di 
azzurro? Ci piace pensarlo 
lassù, in alta 'Val d'Ambies, a 
rimirare nella « sua » via fer
rata la creatura vivente capa
ce di superare le piccole me
morie, destinata alle '^uture 
generazioni di alpinisti. 

E il suo spirito non vaga 
più inquieto sotto i macereti 
dell'alta 'Val Malenco; esuo è 
là affrancato alla roccia con 
le metalliche funi e mentre 
noi, piccoli uomini, saliamo in
consci e pieni di nulla, ci am
monisce e ci giudica. 

dott, Vincenzo Fusco 

Prima l'eniniinile 
a l l e G r a n d e s Jor(i8se8 

pei" la Cresta iles Hlromlelles 

La prof. Maria Adele. Corti, 
la « Cin » degìi alpinisti lec-
chesi, il 12 agosto scorso ha 
compiuto la prima femminile 
della Cresta des Hirondelles, 
la bella vìa alle JorasseS, di
venuta in questi ultimi tempi 
uno del più classici itinerari 
del gruppo del Monte Bianco. 
Compagni dì salita le sono sta
ti l'accademico Carlo Negri, il 
dott. Fausto Rovelli e l'ing. 
Pino Gàllotti della Sezione mi
lanese del C. A. I. La cresta, 
trovata in ottime condizioni, 
è stata superata a sette ore 
dall'attacco. 

Omaggio alla tomba 
di Ettore Castiglioni 
Il 29 settembre scorso, in oc

casione di una gita sociale'a 
Campofontana. il Gruppo Alpi
no Operaio di Verona e Tregna-
jo ha deposto un fascio di fiori 
sulla tomba dove riposa la spo
glia di Ettore Costifllioni. 

Erano presenti alla cerimonia 
semplice e modesta tutti ì fa
miliari dell'EMnlu e numerosu 
popolazione di Tregnago e dei 
comuni viciniori. 

Il Presidente del G. A. 0„ Bo-
si, ha letto una breve e odattw. 
rievocazione dello Scomparso'. Il 
dott. Roperto ha detto quale è 
la via da seguire per dimostrar' 
si degni continuofori dell'opera 
del 7iostro collega, vanto e lu
stro dell'alpinismo nazionale ed 
estero; ha ricordato altresì Giu
sto Gervàsutti e Eufjenio Ferre
ri, collaboratori deli'Estinto. ca
duti per fatalità strane nelle Al-
ni occidentali lasciando un vuo 
to doloroso .nelle file, dell'alpi
nismo italiano. 

La, Funivia Valoava conranlci 
KU orari in viscirc da ora lino ,-il 
li giugno 1947; FesftH: 8, 9, 11, li, 
16. 19; ferlaii: ,".30 i.ei (riorni se
guenti 1 festivi), s (dal i" mac'i'19 
1947), 9.30, 11,30, 16, ig. 



LO SCARPONE 

ELLE SEZIOM DEL C.il;L 
IH f u IVO 

SOTTOSeZ. PIRELLI. - 17 SOCI, 
fra cui 7 signorine, hanno parte
cipato il 14-15 settembre, alla tra
versata alta della Grlgna. Pernot
tamento alla Eletti, salita al Gri-
gnone pel canalone e susseguente 
traversata per cresta attraverso 1 
Sassi Carbonari e lo Scudo Tre-
jnare, scendendo poi alla Rosalba 
per la Val Scarettone e quindi a 
iMandello. Lo stato delle corde 
metalliche In Val Scarettone è 
stato trovato in condizioni piut
tosto cattive: in parecchi punti le 
corde sono state strappate dal 
loro punti di ancoraggio e sa
rebbe oportuno che venissero- rl-
anesse in efficienza. 

Rocciatori Sciatori * Lodi 
LODI. —. Il 33 settembre si è 

chiuso l 'accantonamento a Selva 
di Val Gardena, organizzato da 
questa Sezione Rocciaiorl-Sclatori, 
al quale hanno parteclp.To, oltre 
agli alpinisti lodwlaui, auche 
molti soci di al t re sezioni (Mila
no, Roma, Genova e BoloKna) 

L'accantonamento, diviso in 6 
turni quindicinali, aveva sede In 
nn albersjhetto a circa un quarto 
d'ora da SeUa (m. KJOO) sulla via 
per M. Plana. Anihleute familiare, 
trattamento ottimo e schiotta cor
dialità b m n o i:iiCl:ito i.cl j a r le -
cipantl al vivo desiderio del ritor
no l'anno prossimo. I gruppi del 
.Sella, dei Sassoiunw. delle Ojile, 
della Marmolada. del Puez furono 
le mòte più frequentate. 

La scuola di roccia ha funzio
nato egregiamente sotto la dire
zione della guida Gluk che alla 
fine di ogni corso ha accompa
gnato ?li allievi sulla via del Ca
mino Adang sulla Grande Clr. su 
quella dello spigolo della prima 
torre del Sella, alla Grande Fer-
meda, al Safsolungo per varie vie, 
alla via Jang della Terza Torre 
del Sella, ecc. 

La Sezione, orgogliosa del suc
cesso di questo suo primo tenta-
lìvo del genere, invita fin d'ora 
alpinisti e sciatori all'accaneona-
monto Invernale-che liitcnde or
ganizzare nella stessa località nel 
prossimi mesi (il dicembre e gen 
naio, ' 

U.G.E.T. TORINO 
GRAN CAPUffl («1.3831) 

tisiime e nei loro magici calori 
il quadro più solenne della na
tura alpina, le montagne occi
dentali, immani di roccic e di 
ghiaccio, nella loro ospra te r r i 
bile bellezza elevano l 'animo in 
un clima trascendentale spiecran-
do maggiorment.e che la vita 
dell 'uomo è infinitamente mise
ra senza it divino alimento del
lo spirito'. 

Severino Casara 
« Se le Alpi dolomitiche incan

tano, le occidentali fanno pen
sare ». 

Walter Cavallini 
« Per la prima volta ho visto 

le occidentali e confesso che l'a
spettativa non andò delusa. 

Se le Orientali do me uisifofe 
ddnno la massima soddisfazione 
ai classici rocciatori ed ai sem
plici tu r i s t i , la catena del Mon
te Bianco dà netta la sensazione 
della maestosità della natura e 
fa pensare ai primi pionieri di 
quest'Alpe che con il loro ardi
re vinsero l'ignoto dei ghiac
ciai e dei cicchi ». 

Un socio del C. A. I . Venezia 

Grande cardata 
a l l a B a i t a G e n z i a n e l l a 

D o m e n i c o , 17 n o v e m b r e 
T u t t i 1 soci de l le Sezioni , 

del le Sot tosezioni , e que l l i d e l 
la Sez ione C.A.I.-U.G.E.T. so 
no I n v i t a t i a l la g r a n d e e t r a 
d iz ionale ca rda t a uge t i na che 
avrà luogo al la B a l t a G e n z l a -
nel la C.A.I.-U.G.E.T. 

D o m e n i c a 17 n o v e m b r e p .v . : 
g a r e a l le bocce , danze c a m p e 
s t r i , r i c e r c a dal tesoro , ( l e z io 
n e d i « Miss Genz iane l la », m u 
siche s t r a p a e s a n e , fes te c a m 
pes t r i . 

F u n z i o n e r à un comple to se r 
vizio d i a lbe rghe t to a g r e s t e . 
Lancio n u o v e canzoni . 

Tu t t i i soci sono i nv i t a t i a 
d a r e il p r o p r i o con t r i bu to d i 
at t iv i tà p e r la r iusc i t a de l la 
man i fes t az ione . 
Programmi dettOffliati in Sede. 

Par la grande lotteria che avrà 
luogo alla » natta Genzianella » in 
occasione della cardata ugetina 
abbiamo bisogno di regali, di mol
ti regali. 

Invitiamo 1 soci, dopo una pau
sa di parecchi ?nnl dovuta a tan
ti eventi, di essere largamente 
cenerosi. I regali si ricevono pres
so la Segreteria. 

1* Ascensione senza guide 
3* assoluta 

Giusto G e r v a s u t t i e Ginl io 
Sa lomone 

L 'ho t r ova to al Rifugio T o 
rino, il mio g r a n d e C o m p a 
gno: t o rnava da u n a gita di 
a l lenamento al T r i d e n t du T a -
cul con u n giovane del la Bu
cai ; io me n e e ro venu to su 
con la comit iva del campeggio 
C.A.I.-U.G.E.T. 

« Salomone, a n d i a m o a v e 
d e r e il G r a n Capucin doman i? 

« Andiamo p u r e » dissi lo, 
che avevo u n g r a n des ider io 
di a r r a m p i c a r e u n p o ' con Lui . 

E così il m a t t i n o dopo — e ra 
il 1° agosto — al le 7 ce ne p a r 
t iamo pe r il Colle F l a r a b e a u x 
e il Ghiacciaio del Gigan te 
verso il cana le che por ta a l 
l 'a t tacco. 

Scann iamo il p r i m o pezzo di 
canale , ci p o r t i a m o sulle r o c -
cie di des t ra , a t t r a v e r s i a m o 
più in alto e sa l iamo lungo il 
canale che v a al Colle del 
G r a n Capucin . L 'ascesa è r i 
p ida e su roc r i a f r iab ' le . Poco 
p r i m a del colle ci legh iamo e 
giuntivi facciamo u n pìccolo 
spunt ino . O r e 10. 

Alle 10,30 Gius to a t tacca 11 
camino ve r t i ca l e e liscio che 
te rmina dove è messa u n a 
per t ica ve r t i ca l e con pioli . Il 
p?":paf;gio è d u r o ed un p o ' 
ghiaccia to : Giusto vi p i a n t a 
d u e chiodi ed u n piolo d i le^ 
Kno che con quel l i già esisten
ti se rve con.e appigl io p e r vin
cere il du ro camino . At tacco 
io, ho molto f reddo al le m a n i 
e siccome gli ap'oigll sono p i e 
coli e scarsi , fatico u n po ' ne l 
sa l i re . La p e r t i c a è anco ra in 
ot t imo s ta to ; b i sogne rebbe p e 
rft legar la m a non a b b i a m o 
cordino e così pass i amo u g u a l 
m e n t e sul suo dondol io . Dopo 
vi sono, due m e t r i a des t ra , 
d^i chiodi infìssi ne l la roccia 
p e r l egare la per t i ca , ve r t i ca l i 
e del icat i . P a s s i a m o b e n e e 
quindi p e r rocc ie solide in a r 
r a m p i c a t a d i v e r t e n t e s lamo 
p res to in v e t t a . O r e 13. 

Rid i sccnd ' amo p e r la v ia di 
sali ta e dal l ' inizio del la p e r 
t ica t r e corda doppie di 15 
met r i ci r i p o r t a n o a l la base . 
O r e 14. 

Giusto b a f re t ta , ci s leghia
m o quasi subi to ed in b r e v e 
.siamo al l ' inizio del cana l e 
^hiaccinto c^e o r a si è fa t to 
di neve mol le , u n a scivolfita, 
sa l t iamo la b e r s g r u n d e ed a l le 
16.30 siamo di r i t o rno al R i 
fugio. 

G. S . 

Impresslnnl lieql! alp'nisli orientali 
sui nostro campegp 

. Al Campeggio nazionale C.A.I.-
"J.G.K.T. sono giunti aloinisti 
jrovcnientt dalle orincloall cit
tà d'Italia. 

Dal libro delle « relazioni gi
te» togliamo intanto qualche 
ìmoressione degli aloinisti orien
tali sui nostri grandi massicci 
occidentali: 

« Do!le mìe care Dolomiti so
no venuto a ritrovare il Gigan
te Bianco. Ho trascorso ore se
rene in questa celebre tendopo
li usretina che da osnl an.70lo 
d'Italia racco'jlie festosamente 
gli ODr)ossionati della montagna. 

Giornate indimenticabili ho 
pissuto lassù, ìenato a Giulio Sa
lomone, il giovane ucretfno a r 
dente di fede ? di passione per' 
l'Alpe. 

Se le Dolomiti, uniche al mon
do, offrono nelle loro linee a rd i -

Iscrizioni pel 1947 
P r e s s o l a nos t r a S e g r e t e r i a 

sono s in d 'o ra a p e r t e l e i s c r l 
zioni de i nuov i soci p e r l ' an 
no v e n t u r o ! 

R i c o r d i a m o che , a l fine d i 
d i sc ip l ina rne l ' iscr izione, è ne
cessar io che le d o m a n d e di 
iscrizione di nuovi soci s iano 
conva l ida te dal la firma di d u e 
soci p r o p o n e n t i . 

G i t e sociali 
P e r t u t t e l e local i tà s i orga 

nizzano g i te . I soci sono pre
gati di p a s s a r e in S e d e p e r 
essere a l co r r en te d i t u t t e le 
novi tà . 

m le 

no Cel, si sono costituite le Sotto
sezioni presso gli stabilimenti: 
» Vetreria i taliana », Società Spi
ca e • Società Cantieri OTO. La 
Sezione livornese ha effettuato le 
seguenti gite, lo scorso settembre: 
ÌB, M . Gabberi (40 partecipanti), 
*-22; traversata delle Panie sul-
l ' i t lneranò: Gallicano - Molazza-
na - Passo della Rocchetta - Rifu
gio Pania - Pania - Foce di Val
li - Costa Puli ta - Forato - Alpe 
della Grotta - Gabberi - Pietra-
santa; 29; alcuni soci sono saliti 
al Pizzo delle Saette per 1' versan
te Ovest (Mura del Turco). Il 6 
ottobre gita all'Alpe della Grotta, 
con 60 partecipanti e scalate a l 
M. Procinto e M. Nona. Pel 20 
corrente è in programma un'e
scursione nelle Alpi apuane, al 
Passo di Sella (m. 1560). 

Le offerte per i pacchi del « Na
tale alpino » che verranno con
segnati alle famiglie meno ab
bienti del villaggio apuano di 
S. Anna, semldistrutto nel 1944 
dalla ferocia nazifascista, vengono 
già ricevute presso la Sede se
zionale. 

Fra le Sezioni toscane più atti
va figura quella di ' Prato, che 
conta oltre 800 soci. Benissimo. 
Però si fa osservare che questa 
fiorente Sezione dovrebbe organiz
zare più ascensioni, sulle Apuane. 

Viceversa ad Apuanla e Massa 
che. data la vicinanza delle mon
tagne, dovrebbeiy) essere all'avan
guardia del movimento alpinisti
co, l 'attività vien lasciata langui
re, ad eccezione di pochi volon
terosi. Occorre pertanto scuotere 
la massa, che dev? ritornare a 
scarponare su per le Apuane al 
pari degli altri alpinisti toscani. 

Maba 

ROMA 

I soci sono cordialmente invi
tati a ricordare che nessuno li 
ho obblipott ad iscriversi in que
sta o quella Società alpinistica. 
Ora, se quella scelta r isponde 
allo scopo prefisso dai soci, que
sti deuono wersore ol piti presto 

quota sociale. Se invece la 
Società non funziona secondo i 
laro desiderata, devono dare 
l'apporto della loro attività per
chè questo possa avvenire, ma 
non é ammissibile che solo per 
Incuria non venga pagata la 
quota con una certa sollecitu
dine e che dopo il terzo o quar
to sollecito vi siano dei soci che 
non si de.qnano di salire i po
chi orodini della sede per il ver
samento della quota che è la 
base /ìnanziario dello Società. 

Le nostre Società sono tu t te 
protese verso important i lavori 
ricostruitivi dei Rifugi e non 
possono contare che sulle quote 
dei soci. Coloro quindi che non 
si sentono di seguire, di rendere 
facile la vita della loro-Società 
alpinistico con un tempestivo 
versamento della quota, hanno 
ancora un mezzo per rendersi 
utili; quello di dare pr ima del 
1" gennaio 1947 le loro dimis
sioni. 

Almeno chi è ' addetto a i bi
lanci preventivi p u i avere uno 
base più sicuro sulla quote pog
giare. 

Programma gite sociali 
zr ottobre: M. Velino, m. 2.487, 

dir. Gorl. Sterbinl, Malruffl, 
Ciacchi; M. Cimino, gita di pro
paganda. 

1-4 Novembre: accantonamen
to a Filettino. 

3 Novembre: M. Gennaro, me
tri 1.271. dir. Traversa e Fiore. 

17 Novembre: M. FonteccUese, 
m. 1.626. dir. Theodolt e Mazzoli. 

24 JVovembrc: M. Tancia, me
tri 1.282, dir. Cimlnl e Peggion. 

1" • Dicembre: M. Costasele, 
m. 1.251. dir. Venanzi e Zappala. 
e M. Velino, m . 2.487, dir. Be
ghe, Moscato, Ventrlglla e Bar
bèra. 

S Dicembre: M. S. Ella e M. 
Aguzzo, m. 1.087, dir. Monterà 
e Orsollni. 

15 Dicembre: M. Pellecchia, 
m. 1.369, dir. Venanzi e Mes-
slneo. • 

22 Dicembre- M. Fontccellese. 
m. 1.626, dir. Orsollni e Tacchi. 

Durante questo periodo po
tranno essere effettuate altre 
Site di cui verrà esposto il pro-
'jramma in sede. 

Attività speleologica 
Come già comunicammo, in 

scpuito OBU accordi intervenuti 
fi a il Circolo Speleologico Ko 
mano e la nostra Sezione, è sta 
to costituito il Gruppo Grotte 
che riunisce i rispettivi soci che 
si dedicano a tale attività. Ri 
mondiamo ol prossimo nitmero 
una relazione esplorativa che ci 
è pervenuto. 

iscrizioni presso la nostra Segre
teria. 
—li'aoelo decano Carlo Savio ci 
ha Inviato una cartolina con lu
singhiere parole di compiacimen
to per l'opera svolta dalla Sezione 
In occasione della gita a l Gran 
Sasso del luglio scorso ove par
teciparono 20Ò alpinisti. 

Il blbllAtecarlo si raccomanda 
ancora caldamente a - coloro che 
possedessero libri della nostra bi
blioteca, di restituirli a l più pre
sto senza indugiare per evitare 
noiose ricerche nel rlcevutarlo di 
cui siamo in possesso. 

La nostra Segreteria è fornita 
di tu t ta la raccolta delle carte al 
50.000 óelle zone turistiche d'Italia 
edita dal T.C.I. nonché delle gui
de della collana » Monti d'Italia » 
edita dal T.C.I.-C.A.I. 

Una Mria di eonlereni* interca
late a film a carattere alpinistico 
sarà effettuata nei prossimi mesi 
per iniziativa della nostra Sezio
ne. I soci che avessero qualche 
argomento a t ra t tare possibil
mente con diapositive sono bene 
accetti alla nostra organizzazione. 

M E S T R E 
11 i39 settembre scorso la Se

zione ha chiuso l ' a t t iv i tà esti
va con un'escursione alla Capan
n a Segantini (m. 2209) oltre 11 
Passo RoUe, cOa quasi 200 parte
cipanti. Nell'occasISne i fratelli 
Doga hanno voluto offrire alla 
Sezione 11 gagliardetto sociale che 
è stato Inaugurato alla Segantini 
dopo la Messa celebrata da don 
Gino Trevisan, appassionato del
la montagna. Egli, al termine del 
rito religioso, parlò con elevato 
senso del significato dell'avvenl-
mento, impartendo la benedizione 
alla fiamma. Prese poscia la pa
rola 11 col. Francesconl, socio del 
C. A. I. dal 1900 e uno del pra-
motorl della Sezione, di cut ha 
rievocato la costituzione e ha ri
levato la forte vitalità, malgrado 
1 brevi anni di vita: I soci sono 
ora circa 400. La madrina sig na 
Rita Doga ha quindi spezzato la 
tradizionale bottiglia di spuman
te bagnando l'azzurro vessil'o, 
mentre 1 presenti intonavano la 
« Montanara ». Poscia i numerosi 
intervenuti, dopo la colazione al 
sacco, si spargevano sulle vicine 
al ture per facili escursioni. 

La gita, diretta dal slg. Bonesso, 
Reggente la Sezione, si è svolta 
s«nza alcun incidente, con ' a mas
sima soddisfazione di tutti . 

rov la , « a s c e n d e r e sul la M e r 
d e Giace . 

A ta le scopò essi f o r m a r o n o 
u n a .. n u m e r o s a c a r o v a n a . d i 
guide e p o r t a t o r i , e : < 

«(da l l ' ing lese) al fine d i i m 
p e d i r ^ ' a Quelli d i noi che ave
vano pili flato di stancare gli 
altri marciando troppo svel t i , 
s tobi l immo l e seguent i regole: 
che nessuno dovesse usc i re dal 
sito posto; che colui che diri
geva la marcia dovesse andare 
ad un passo lento ed egua le ; 
che colui c h e si fosse sentito 
aSaticato oà a- corto di respi
ro, poteva richiedere un alt; 
e in u l t imo che tu t t e le volte 
che avessimo trovato una sor
gente avremmo dovuto bere un 
po' del nostro vino mescolato 
con acqua* e r i emp i r e le bot 
t igl ie vuote con altra ac^ua 
da servire nelle tappe dove non 
ne avremmo trovata (N. d. T., 
I) v ino godeva mol ta s t ima d a 
p a r t e del p r e c u r s o r i che n o n 
m a n c a n m a l d i c i tar lo ne l l e 
loro re laz ioni ) . Ques te p r e c a u 
zioni ci furono molto u t i l i , p o i 
ché se non le avessimo osser
vate, i paesani non so rcbbc ro 
«fofi s m e n t i t i nel le loro con
g e t t u r e (N. d. T., che non à-
v r e b b e r o r a g g i u n t o la mèta> ». 

Credo che la discipl ina de l le 
g i te In m o n t a g n a n o n s ia m a i 
s ta ta espos ta in modo p iù s e m 
p l i ce ' e comple to di quan to d i s 
sero d u e secoli or sono coloro 
che ci p r e c e d e t t e r o sul la via 
del mon t i . 

Quan to h o raccon ta to si l e g -
le in : « U n a relazione sul le 
Ghiaccia le od Alpi di Ghiacc io 
del la Savoia , in due l e t t e r e , 
u n a di u n s ignore inglese a l 
suo amico a Ginevra , e l ' a l t r a 
di Pe t e r Marce l , ingegnere , a l 
de t to s igno re inglese. — I n 
vend i t a a L o n d r a da W. M e a -
dows In C o r n h i l l ; P . Va l l l an t 
nello S t r a n d ; G. H a w k i n s f ra 
t Two T e m p i e Ga tes : R. D o d -
slcy In Pal i Mail , ed a l t r i . — 
M D C C X L I V ». 

Enr i co Vecchiet t i . 

Jja vonrtita 

(lei nostri libri 
c o n t i n n a p r e s s o il N e 
gozio E . C o l o m b o - v i a 
M e r a v i g l i 14 - M i l a n o , c o n 
scon t i c i l e t t o r i . P e r l ' e 
lenco ed i p r e z z i r e l a t i v i 
v e d e r e 11 n u m e r o d e l I " 
agos to U.S. 

Si fanno anche spedizioni 
fuori Milanoi Indi r izzando 
vagl ia e assegni a l la nos t r a 
Amminis t raz ione (via P l i 
nio, 70)^ o p p u r e v e r s a n d o 
l ' importo sul nos t ro C. C. 
postale 3-17979. 

Notizie pei soci 
In occusio.ie ili,l Convegno na

zionale alpinistico in Grignetta 
che ha luogo 11 22 settembre, la 
U.G.E.T. si è aggiudicato 11 mas-
.«imo premio: il trofeo óella Grl
gna. 

Il Consiglio generale del C.A.I. 
ha approvato la esistenza delle 
Sezioni Bis t 'get a Torino, S.E.M. 
a Milano, U.L.E. a Genova. Uopo 
tanto lottare abbiamo superato i 
primi ostacoli. Vedremo a Verona 
li 10 novembre cosa dirà l'Assem
blea generale dei delegati del 
C.A.I. 

Abbiamo InsLstlto ed Insistiamo 
ricreile lo Statuto nuovo del C..4.I. 
precisi che tutti 1 s.oci dei C.A.I. 
hanno par i tà di quote in tutt i 1 
Rifugi dell'Ente. 

Ginnastica presclisllca. — Il 
maestro di sci Lillo Colli t e r rà un 
corso di ginnastica presclisllca 
riservato a coloro che vorranno 
svolgere attività agonistica nella 
stagione 194«-47. Il corso teorico-
pratico comprenderà lezioni rela
tive all 'equipaggiamento, al la scip-
linatura ed agli esercizi fisici 
particolarmente adatti per le ga 
re. Esso sarà effettuato ogni gio
vedì dalle 18,i5 alle 19,-i5. Preno
tarsi presso la Segreteria sociale. 
iiiiiuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiini 

Notizie toscane 
Col convegno del 1 settembre al

la Pania , l'alpinismo. toscano ha 
potuto saggiare le proprie forze, 
dopo questa disgraziata guerra. 
Il successo del Convegno, sia per 
l'organizzazione perfettamente cu
rata dalla Sezione di Forte del 
Marmi, sia pel numero dei par-
leclpanti, è il miglior indice che 
l'alpinismo è in piena ripresa e 
fa ben sperare; per il lutur ') . 

¥ . 
II 16 settembre a Viareggio si 

sono r iunit i 1 Presidenti delle Se
zioni C.A.I. della Toscana e Li
guria, per gli ultimi accordi cir
ca 11 funzionamento- del Consorzio 
Alpi apuane, che dovrà risolve
re gli spinogli problemi del rifugi 
apuani. Ad esso vadano i miglio
ri augur i perchi ciò sia presto 
m fatto compiuto. 

Anche l'Escursionismo è in ri-
oresa. La costituzione della Dele
gazione toscana della F.I.E., che 
si prefiggo il compito di vi lorlz-
Jai-e sempro più. l'escursionismo 
toscano, fa bene sperare per l'av
venire anche d* questa attività 
La sede della Belegaziine è prov
visoriamente a Livorno, via L. 
farablnl iO. 

La Sezione di Livorno del C.A.I. 
è In pieno sviluppo. Il numero del 
soci 5 In conilnuo aumento. Per 
Iniziativa del Presidente, capita-

A*l«XÌ*^«*el_soci 
Vittorio Emanuele Onolri couiu-

ulca di aver coiupluto una impor
tante camiogna clcio.urlstlco-aipl-
iiistlca nell'agosto attraverso l'Ita
lia cenuale e nel Gruppo del 
Gran basso. Egli Ha aitia>-ersaio 
In bicicletta due volte l'Italia dai 
l'irt-eno all'Adriatico e ferman
dosi ad Assergl ita compiuto da 
solo una rico,4Ulzlone Der In vaile 
dell 'lnlerno, alla Forcella del Cal
derone per la via Acltelil-AlUevl, 
poi la traversata canpleta di Cam
po Imperatore con l'ascensione dei 
.VI. Camicia per li versante S.O. 
i(idibcc>^ da Assergl con la bici
cletta ragg.ungeva Popoli, Pesca
ra, itoseto Isola (iran Sasso, Mon-
torlo al Vomano. Aquila e Assergl. 
1)1 qui risaliva a piedi sul Gran 
Sasso ed effettuava la salita alla 
vcua OcciUentale per la direttis
sima, i l Torrione Cambi, la Cen
trale, la Orientale dal ghiaccialo 
per la « Gualerzl «, il Corno Pic
colo per la Berthelet Chlaravlgllo, 
la quota -2117 del M. Brancaiello 
ove trovava delle stelle alpine. 
Finalmente rldlscendeva ad Asser
gl e quindi a llo.na sempre in bi
cicletta. Pe r mancanza di spazio 
abbiamo dovuto omettere tutti 1 
tempi e le tappe del suo giro che 
certamente è degno di nota per 
la sua accurata preparazione e 
iierfetta riuscita. 

L'ing. Lopriore comunica un'at
tività Interessante svolta nella 
Marmolada e Cannacelo con 1 
suoi piccoli, uno di otto anni e 
uno di sei, salendo con il primo 
in cordata con la mamma in vet
ta alla Marmolada partendo da 
Pian Trevisan, 11 24 agosto, ed 11 
56 seti, con tutti e due 1 piccoli 
e con la mamma la Cima del Ca-
tlnarclo da Pera di Fassa e tor
nandovi in giornata. Il tempo 
i3elIo ha permesso inoltre al due 
soli «coniugi» di sbizzarrirsi nel 
gruppo del Sella e alle torri ci 
Vajo'.et compiendo lo classiche sa
lute su roccia. 

Scuola di roccia 
Un lusinghiero successo nelle 

iscrizioni ha avuto questo secon
do corso autunnale di arrampl-
camento, facendo trovare il di
rettore Giacomo Tropea ed i suol 
validi collaboratori L. e G. Baum-
gartner, Malluccl, Maruffl e com
pagno nell'imbarazzo, tanto da 
dover chiudere tempestivamente le 
iscrizioni che hanno superato 1 
cinquanta. Dopo due lezioni teo
riche in sede, l 'attività su roccia 
viene effettuata reglarmente nelle 
lalestre del M. Morra e a Sante 
Marie e già sono al la loro terza 
uscita. Contano di fare in tutto 
una diecina 'di lezioni per poi ri
vedersi nella prossima primavera. 
GII allievi sono stati divisi in 
quattro gruppi, di cui uno di ele
menti comunque esperti e tre di 
novellini. Sono stati percorsi qua
si tutti 1 brevi it inerari e si sono 
fatte anche efercitazlohl di disce
sa in arrampicata. Tutti gli al
lievi hanno dimostrato entusia
smo. Interesse ad addestrarsi e 
molti hanno rivelato anche doti 
di b i o n a predisposizione. 

Note di segreterìa 
Un corso di ginnastica prescli

sllca è stato predisposto nel pe
riodo dal « novembre al 16 dicem
bre nel giorni di lunedi, niérLii-
ledl, venerdì dalle ore 21 alle 22 
presso la palestra deIi'Y.M,C..\. 
(Piazza Indipendenza 1) concessa
ci gentilmente. II corso è misto, 
costituisce una preparazione atle
tica che mette in condizioni di 
non risentire l'effetto di un lungo 
nerlodo di assenza dai Campi del 
la neve, S4 potranno affrontare 
cosi, agevolmente, gite d'impegno 
fin dalle prime uscite. Tale gin
nastica costituisce una premessa 
Indispensabile per la frequenza al 
corsi d'Istruzione sciistica. Anche 
i piti noti esponenti dello sci ne 
sostengono l'importanza. Gli iscrit
ti hanno diritto alla visita me
dica, alle docce calde, a l guarda-
ro3» riservato. Ove potranno de
positare gli sci e scarponi, nn-
«tpggio biciclette. I.a quota è stata 

OALOLZIObo'RTE. - La sera del 
14 set tembre è stata inaugura ta 
la nuova accogliente Sede se
zionale, con larghissimo inter
vento di soci. La cronaca ufficia
le della serata si può riassume
re cosi: benedizione del locale, 
impart i ta dall 'Arciprete don P ie 
tro Colombo, con brevi parole di 
circostanza. La consorte del P r e 
sidente dott. Ercole Marini ha 
tagliato 11 nastro di rito ed 1 
soci hanno invaso la bella sede. 
Al brevi discorsi d'occasione. 
Imperniati specialmente sul r i 
cordo degli indlmenticablU Ca.-
duti Ruchln e papà Gino, hanno 
fatto seguito le solite manifesta
zioni scarpone, con brindisi ed 
evviva. Quattro salti in famiglia 
er distribuzione all 'asta di pani
ni Imbottiti , che in qualche caso 
hanno raggiunto la cifra di 500 
lire l 'etto. Una bella serata, du
ran te la quale ha prestato ser
vizio 11 « bandino » del Corpo 
musicale Donl^etti. , 

NOVATE MILANESE. — Buona 
attività nel trimestre gl«gno-9etr 
tembre, sia collettiva che da par
te del singoli soci. Citiamo: 7 lu
glio, gita sociale alla Cap. Rosal
ba (78 partecipanti),-3 cordate sul 
Campanlletto, malgrado le con
dizioni sfavorevoli del tempo; U-
18 agosto, accantonamento alla 
Cap. Boslo all'Alpe Alrale (9 p a r 
teclpantl). Ascensioni al Pizzo 
Cassandra e Disgrazia, ostacolate 
dal maltempo. Escursioni al Corni 
d'Alrale — Cap, Desio — Cap-
Pontl 6 zona del Corni Bruciati. 
Escursioni isolate di soci nelle zo
ne dell'Adamello e del Rosa. 

In settembre escursioni singo
le a l Corni di Canzo ,©, Grlgne, 
con partecipazione al Raduno del 
C. A, I. Lecco del giorno 20. 
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Fra gli escursionisti 

Rifugio Caldart 

La U.O.E.I. di Monza ha orga
nizzato 11 29 set tembre scorso 11 
« pr imo raduno uoeino » nel Par 
co di Monza, a cui hanno pa r t e 
cipato numerosi soci, di Sezio
ni differenti, durante il quale 
vennero benedetti 1 gagliardetti 
della U.O.E.L e della « Peleos » 
di Monza. SI svolsero var ie ga
re dotate di premi. 

Il Gruppo Alpino Operalo di Va-
ron», dopo 1 successi delle glie di 
Ferragosto alle Odle di Garde
na, alla Paganella, all 'Adamello 
e Presanelia. ha realizzato la 
seconda par te del suo program
ma di gite di mezza montagna, 
che si svolsero come segue: 1. 
se t tembre : Madonna della Neve, 
con 37 partecipanti ; J5 settem
bre a Passo Buole, zona sacra 
alla guerra 1915-18; 29 set tembre 

Campo Fontana, con discesa 
Tregnago e commemorazione 

di Et tore Csstiglloni; 13 ottobre, 
ot tobrata gaeina a Caprino. Pel 
27 corrente è in programma u n a 
escursione a Monte Comune, da 
Grezzana a Negrar. 

Circolo « Stella Alpina » di Ge
nova, — 35 soci hanno partecipato 
dal 27 luglio al 4 agosto al Cam
peggio Ugct di Val Veni. 

Intensa la loro attività alpini
stica, sotto la guida di Pallottl 
Perasso, BIslo e Manzo, che han
no condotto 1 Consoci sui vari iti
nerar i della zona, dal più facili a 
quelli Che richiedevano un certo 
impegno. 

Il 1» settembre ha avuto inizio 
la nuova stagione escursionistica. 
Ogni domenica vengono effettuate 
gite sull'Appennino ligure, con 
numerose partecipazioni di soci e 
simpatizzanti. Ai primi di novem
bre è in programma un'escursione 
sulle Apuane. 

Tre nostre pattuglie hanno par
tecipato alla gara di marcia m 
mnntagna del 99 settembre per l a 
dlsouta del'a coppd « Sl-irtlri dell' 
Libertà, classificandosi a l 3", 4" 
e 5° posto." 

Cordìaliti e prezzi da borsa "bianca» 
Xutti coioi'o Cile conoscono le 

Dulumitl sanno cue a Forcella 
Longeres, nel Gruppo delle Tre 
Cime, si trova il KUuglo Bruno 
(Caldart. 

Lassù, noi della Sottosezlohe del 
C.A.I. «Associazione XXX ottoure» 
di Trieste, abbiamo trascorso que
sta estate lunghi periodi alter
nando, a secondo del tempo favo
revole o crucciato, giorni d'inten
sa attività a forzaio riposo. 

Quando questo si prolungava 
oltre il pensabile, la noia non 
montava nel nostro animo; l'am
biente era tanto amico, cosi nu
merose si contavano le cortesie 
del gestori che le ore passavano 
via Un tropiK) rapide. 

Scrivo queste righe H>erchè ri
cordo con riconoscenza il gestore 
Larese Francesco di Auronzo, che 
non sapeva, per onestà d'animo, 
fare 1 gljisti prezzi alle vivande, 
sicché 1 prezzi non erano, come 
da tanti temuto, . da t)orsa nera, 
ma bianchi, meglio ancora d 'una 
trasparenza adamantina; e sua 
sorella Lia, che tanta cura si 
prendeva del Hltuglo, e 11 fratello 
Angelo che spe.^so volte saliva da 
valle fino là . In alto, con carichi 
enormi di viveri,' oppure andava 
a fare del sesto grado sulle re
pulsive pareti delle Tre cime e 
ogni qualtanto ' rimorchiava lino 
alla buona terra 1 turisti e alpi 
nisti che s'incrodavano sulla non 
difficile, ma complessa • normale > 
della Grande..JJi lu i bisogna ri
cordare l 'appòrto dato per sal
vare, assieme ad altri alpinisti, 
la. vita dei cari Frattoia e Ber
toldi, morti su quella Cima. 

Come figura di grande rilievo, 
non in statura che 1 più confi
denziali la chiamavano «Scam
polo », tutti , jilcorderanno Ida 
Zandeglacomo, segretaria della 
Sezione Cadorina del C.A.I., fer
vente , Patr iota , imprigionata gì 
tempo della lotta clandestina per 
U suo attivismo.. Innamorata del
la montagna e della sua gloriosa 
Sezione, contribuiva in ogni ma
niera al buon andamento del Cal
dart. Regnava in cucina. Verso 
gli arrampicatori aveva una par
ticolare stiwa e si «patta che di
mostrava tangibilmente con in
credibili porzioni di .minestre e 
contorni fornite a prezzi di mensa 
popolare a coloro che sapevano 
tare il sesto grado e anche meno. 

Insomma, credetemi, cosi poco 
spirito speculativo è difficile oggi 
trovare; perciò facile e spontaneo 
mi viene 11 « grazie » per quella 
brava gente e l'augurio che al 
Caldart trovino fortuna e vive 
soddisfazioni. 

Duilio Durissimi 

Albergo DOLOMITI 
FAim.1050 di Brenta TRENTINO 

Attrezzato per il servizio di Comitive numerose 
che hanno per meto jo Paganella e per Sciatori 

' NELL'ALBERGO OGNI COMODITÀ 

M a e s t p i d i s e I ^ p r o p P I 

A R T I C O L I 

VIA S O N C I N O , 3 (VIA TORINO) • TEL. 8 7 . 3 5 3 

A^pi^stì scumrì Cacciatori 
p e r c a m m i n a r e s e m p r e c o m o d a m e n t e ed 
spa lma te le vos t re ca lza tu re con 

all ' asc iu t tò 

44 DE}R]?IOIL'^ 
(OHo b u l g a r o - Vecchia m a r c a 1863)1 

L o t r o v e r e t e p resso 1 migl ior i negozi d i ar t ico l i spor t iv i 
od inv iando vagl ia d i L. 100.— all'Offlcio Vendi ta Di t t a 
CAPELETTO - Via V. Monti , 29 - Mi lano , n e r i c e v e r e t e 
u n a l a t t ina f ranco d i por to . F o r t e sconto a l r ivend i to r i . 

FABIIIUCA V. CIPELETO. VIA CAMOZZI4/6. BERGAMO 

Scìatori...Afpìnìstì... 
EQDIPAGGIAMENTl COMPLETI 
PER SCI'E PER MONTA&NA 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) - tei. 152.275 -MILANO 

DM OH, 
FASCETTE • C i n E • MOIOTIERE 

V!SIE*BnpÈcTAir* ""' 
CROCEEE PARAORECCiilE 

Tutta complxancnt» p*r1«tt« 

Do cippo ai! inlGÉ 

T E N D E DA C A M P O 
MATERIALE PER 

Dm» i CAMPEGGIO 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO UOVERRO 

Articoli per tutti gli Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 

' PREZZ I CONCORRENZA 

G.io Girlbildl, 77 • MILANO - Tel. B4.S7g 

II m a s s i n i o ^ c h e s i p u ò i l -
c h i e d e i e .or u n dèn t i l i i c i o 
v e l o p u ò oifrire 

NIVEDONT 
' p a s t a den f i i i i c i a c h e im
b i a n c h i s c e ; i . . den t i , , p r e 
v i e n e ' l a c a t i e ; prof urna-

l ' a l i to . -
Non irovanilo l i proaòtto dai-
l'aiiptual* fornitore, invlaipci 
vaslìa (li L;/63,— • riceverete 
11 NIVEDONT Iranco d i porto. 

Laboratori KUFF - Venezia 

I nuroNO u-st* 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERHQ Milano 

MILANO-rOROBUOhAPARTE 6» 

É3M1Ì1ÌMI3MÌ 
$CI>MONT>GNt>CilCIO*CICllSMq, 
SPEOUlOm OVUNOUE 

AHIL IO LUGLI 
miUMBRIOROSitt 

KL 578,31! 
UlIlHllltJIIJtt 

I Prodotti "TRIH"MIU1H0| 

In m e m o r i a del consocio A n -
totiio Monto ldo , b o r b a r o m e n t e 
assassinato come è noto, men
tre ascendeva ol Passo del' 
F o m a l i c o (Voi Bognanco) , i l 
Circolo escursionis t ico « S te l la 
a l p i n a » d i G e n o v a ha eretto 
un cippo su l Monte Bono ( m e 
t r i 1935), vetta particolarmen
te prediletta dallo Scomparso, 
che venne inaugurato con una 
commovente cerimonia il 15 
settembre scorso. Dopo la Mes
sa celebrata al campo, i l va 
loroso cappe l lano dei p a r t i g i a 
n i don B e r t o F e r r a r i , i m p a r 
t ivo la bened iz ione ol cippo 

[/ nostro ossigeno 

La tecnica del facile 
Se il p e r c o r r e r e le m o n t a g n e 

h a u n a tecnica, che dal le r e 
gole sopirne d e i r a r r a m p i c a -
m e n t o non disdegna s c e n d e r e 
a l modo d i sa l i re m o n t a g n e 
agevol i in comit ive n u m e r o s e , 
c r e d o is t ru t t ivo segna la re a l la 
cons ideraz ione degl i amic i a l 
t r u i s t i c a m e n t e impegna t i a 
c o n d u r r e neofiti sul le groppi 
appenn in i che quan to la sag' 
gezza dei pad r i , con apprezza 
b i le acume ed inus i ta to senso 
di disciplina, si imponeva ne l 
lon t ano anno 1741 

N o n da te segni di insofferen
za a ta le r emoto sal tò a l l ' i n -
d i e t r o e lasc ia tevi r i c o r d a r e 
che ne l l ' anno sudde t to , come 
b e n s a n n o gli e rud i t i d i a lp i 
n i s m o , gli inglesi W l n d h a m e 
Pococke a n d a r o n o al la s c o p e r 
t a di Chamon ix e del le sue 
'ghiacc ia le» e l anc ia rono q u e l 
l a t e r r a a l l ' a t tenz ione degl i i l 
l u m i n a t i del secolo. 

I d u e pionie r i s i l im i t a rono 
a sa l i r e il M o n t a n v e r t (m. 1909) 

IVino Mortinotti di Ge
nova . . . . . . . . . I I . 100 

Giovanni Ripamonti di 
Monza . ' . . ' . . . ' . . » 100 

Sottosezione « Associazio
ne XXX Ottobre» del 
C.A.I . Tr ies te , . . . » 270 
Abbonati sostenitori: Giovan

ni Ripamonti di Monza (per 11 
1S47); Sezione « Valletrompia » 
del C. A. I. di Oardone Val-
tromola, che ci ha manda to . an 
che 7 abbonamenti ordinari . 

Inoltre la Sottosezione « Asso
ciazione XXX Ottobre » del 
C. A. I. Trieste ha mandato ben 
20 abbonamenti ordinari t ra i 
propri soci, eesto che ci ha fat
to particolare piacere, perchè 
contribuisce ad aumentare la 
diffusione del «iornale in quella 
città che tu t t i eli italiani hanno 
nel cuore, in ouesto momento. 

Ci hanno procura to nuovi ab 
bonati: G. B . .Valle di Geno 
va (1). 

La vedova dell 'avv. Federigo 
Acquorone, signora Lena, che. 
oltre al mari to , capitano degli 
alpini, morto di patimenti e di 
fame durante la pninonia In 
Russia fin dal H aprile 1943, ha 
avuto la grave sventura di per 
dere anche il primo dei suoi fi
gli, di appena 20 anni, caduto 
col Partigiani d'Italia, ha volu
to r innovare l 'abbonamento per 
l'altro suo flgliolo, Luciano, egli 
pure anjiassionatissimo di • mon
tagna come 11 Padre. 

La signora Teresita Ferrari di 
Modena, madre di un altro nò
stro fedele abbonato, sigpor 
Antonio Fer ra r i , ci comunica 
che ii figlio tanto amato è ca
duto iln dal 1944 vittima dei te
deschi. Porgiamo alla desolata 
signora le p iù vive condoglianze 
de Lo Scarpone. 

ESCURSIONISTI • SCIATORI • SPORTIVI 

'' O M N I A S P O R T 
M I L A N O • C o r s o Verce l l i , l i - T e l . 44.391 

troverete -;ai migliori prezzi • tutto quanto vi puà occorrere 

Roccia Ghiaccio ALPINISMO e SCI 

T e n n i s RACCHETTE " S À I L " 
PALLE PIRELLI 

ATTREZZATURE PER C A M Ì P I , 

P A T T I N I " A p l - I W a p e S n 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL 
FESU mKHVU • HOtRET. rilI(i-PO!l(lece. 

Ditta L. G H I L A R D I - Milano 

CASTRO u 
Via Torino 52 - MIUIHO - Tel. 89.482 

IRIICOLIeMliNTinim 
Le m l g l l o p l m a r c h e a l p r e n i p i o oonvenlent l 

<^«%?:;: j««:5Si5:f t»:s«5s=^^ 

SCIATORI - SPORTIVI! 
Par tec ipa te a l C ) O X C O B « 0 S P O R T D U B V E L 
y 1 Ottob» 1946 • 2> Febbraio 1947 

' ! • Premio • Una aettlintiM di •Ofglorno ^ n t l i In montinia 
. . 2* » . 8 giorni n . n n tt , t 

»> » 1 giorno „ » • n » 
Chi«d9t« informanoni detlagtiatm a: 

GIORGIO COLOMBO 
ARTICOLI SPORTIVI 
Milano.CBuenosliies22.Iil. 270-I40 

Gay. 
Via Torino, 4 9 • M ILANO - Telefono 81.086 

• Lo sola Fabbrica che vende direttamente ol consumatore • 
SCI H I c k o B Y — Vasto assor t imento In ter i e compen

sati , e s t e r i e nazional i : d a pis ta e tur i smo, sagomat i 
e cu rva t i , su ordinazione legger i «e; pesantl.--^-

T K A S S I N O e x t r a , betul la , sci pieghevol i hickory, sci 
fon.do norveges i , l iquidans l . _ ., 

BASTONCINI tonchino, compensa t i b a m b ù , Monchino' 
semplici , a l luminio , nocciola, ecc. -̂  • " " ' 

L A B O B A T O R I O at t rezzato p e r l a m i n a t u r e , r i pun t a tu r e , 
. ve rn ic i a tu re sci. 

RIMESSA a nuovo sci. 
SCIOLINE norveges i , sca rpe • t u t t o l ' equipaggiamento 

• completo p e r lo sc i . ' '• ••' 
FALORIA — Attacco a t raz ione d iagona le garàh l i to ' ' 
SI C O M P E R A N O E SI SCONTANO SCI USATI O ROTTI 

TUTTO PE R G LI ] 

TS INVERNALI 
NEL REPARTO SPORT' DELLA , 

DITTA ALFREDO FOCESI ' MILANO 
Corso Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 • Telefotìo 200.551 

CALZATURIFICIO 

OLIMPIONICO F / " RIVETTA - MONTEBELLUNA 
Industrio specialiaala per la fabbricazione di Scarpe da Montagna • Sci - Roccia 
Hockey • Pattinaggio-Caldo Cidisrtio • Podismo Inlerannente lavorate o mano 

Sede • Amministr. • Uff. vendila in Milano cso Vercelli, 52- Tel. 493615 

G A S P A R E P A S I N I 
V>lrettore- r<>sponsahile 

fissata in L. 5(0. Infonnazlonl ed lche oggi si r agg iunge con fer- ' s .A.M.E. - Milano, VlaSettala2S 


